
A.N.I.S.N. MARCHE 

  Presentazione del progetto di educazione ambientale 

F.V.P. 

 “Biodiversità: Flora Vegetazione Paesaggio” 

Orto Botanico 

“Selva di Gallignano” 

4 ottobre 2013 

 

                   INDICAZIONI STRADALI 

 

 

 

ll centro di educazione ambientale Orto Botanico 

“Selva di Gallignano” si raggiunge dalla strada 

provinciale del Vallone, che collega  i paesi di Ca-

sine di Paterno  (A sulla mappa) e Agugliano (B 

sulla mappa).  

 

Lungo la strada provinciale del Vallone si imbocca 

la stradina che porta all’Orto Botanico, segnalata 

da un cartello giallo con la scritta “Selva di Galli-

gnano” . 

Per coloro che provengono dalla SS Adriatica, 

Casine di Paterno è raggiungibile percorrendo la 

variante corrispondente al tratto di strada rosso 

sulla mappa. (Uscita Ospedale di Torrette-

Agugliano). 

Coloro che provengono da Jesi o da Osimo, devo-

no seguire le indicazioni per Polverigi e poi per 

Agugliano. Superato Agugliano non dovranno svol-

tare per Gallignano paese, ma continuare verso 

Ancona fino all’indicazione per la Selva di Galli-

gnano. 

Per informazioni e comunicazioni: 

E mail:       p.filipponi@univpm.it       

s.casavecchia@univpm.it 

Cellulare: 3483694605 

Telefono: 071/2204852 

Orto Botanico 

Selva di Gallignano 



Programma 

Ore  8.30  -  12.45 

                         SALUTI 

 Bruno Mezzetti   

Direttore del Dipartimento  di Scienze 

Agrarie,  Alimentari e Ambientali, Uni-

versità Politecnica delle Marche . 

 Annamaria Nardiello     

                 Vice Direttore Generale                     

Ufficio Scolastico per le Marche. 

                                    

                                   INTERVENTI                                        

 Fabio Taffetani          

                       Direttore dell’ Orto Botanico  “Selva di 

Gallignano”. 

“Attività scientifica e ruolo didattico 

dell’Herbarium Anconitanum e 

dell’Orto Botanico Selva di Gallignano”. 

 

 Edoardo Biondi           

“ Biodiversità e paesaggio: valori culturali 

imprescindibili del cittadino europeo”. 

  

 Simona Casavecchia   

“L’educazione all’ambiente e allo sviluppo 

sostenibile”. 

Il progetto F.V.P.  “Biodiversità: Flora Vegeta-

zione Paesaggio” intende contribuire a quella 

parte del curricolo scolastico che si occupa di 

educazione ambientale, con particolare riguar-

do alla biodiversità delle piante e degli habitat 

naturali.  

L’ambiente naturale di riferimento è L’Orto 

Botanico “Selva di Gallignano” dell’Università 

Politecnica delle Marche, sito ambientale ricco 

di biodiversità che si presta ad essere vissuto  

da alunni ed insegnanti come laboratorio di 

sperimentazione scientifica a cielo aperto. 

L’obiettivo educativo è far crescere l’interesse 

degli alunni verso la conoscenza della biodiver-

sità che ci circonda, affinché comprendano 

l’esigenza di rispettarla. 

Il progetto F.V.P. sollecita il coordinamento tra 

le scuole del primo ciclo d’Istruzione e il cen-

tro educativo e museale Orto Botanico “Selva 

di Gallignano” dell’Università Politecnica delle 

Marche, per collaborare nella progettazione, 

sperimentazione e divulgazione di percorsi di-

dattici rivolti allo studio degli ecosistemi vege-

tali. 

Il patrocinio concesso al progetto F.V.P. 

dall’Associazione Nazionale Insegnanti Scienze 

Naturali suggella la rete di collaborazione tra 

insegnanti che sarà messa in atto. 

 

Daniele Sordoni       

            Dirigente Scolastico                                                                                             

Presidente  dell’A.N.I.S.N. Marche. 

“Il ruolo dell’A.N.I.S.N. nell’educazione      

ambientale alla luce dei nuovi curricoli  

scolastici”. 

Paola Filipponi         

 Insegnante e Dottorando in           

“Agraria e Ambiente”. 

“Contenuti, approccio metodologico e  

aspetti organizzativi della proposta      

didattica”. 

                     

                    

          

Ore 11.00        Visita guidata all’Orto Botanico. 

Ore 12.30        Gemma Scarponi de “I trucioli” e il 

“Teatro selvatico”. 

 


